
DOMENICA 31 MARZO 
DOPPIA FESTA
LUSTRI DI MATRIMONIO E…
La primavera, tempo della rinascita della vita e della 
natura, è il momento ideale per festeggiare ciò che dà 
inizio alla vita e la custodisce. 
Alla messa delle ore 11 ai Carmini, ricorderemo an-
zitutto i lustri di matrimonio: chi festeggia nel 2019 il 
primo anno di matrimonio, poi i 5, 10, 15…, 50, 55, 60, 
61, 62… anni di matrimonio è invitato a dare la propria 
adesione presso le sacrestie, ai sacerdoti o telefonando 
in segreteria (lunedì, mercoledì e giovedì mattina 10-12) 
allo 041 5205921. Lasciare nomi e cognomi della cop-
pia, anni di matrimonio e riferimento telefonico.
….FESTA DELLE FAMIGLIE
Sempre alla messa delle 11 tutti gli sposi presenti saran-
no invitati al rinnovo delle promesse sponsali.
Seguirà per tutte le famiglie (non solo per chi festeggia 
i lustri) aperitivo e pranzo in patronato, offerto dalla 
parrocchia. Necessaria l’iscrizione nella stessa modali-
tà indicata per i lustri nell’articolo precedente.
Le famiglie sono invece invitate a portare una torta fatta 
in casa per la gara delle torte: premi per la più bella, 
la più buona.  Nel pomeriggio iniziative di intratteni-
mento e gioco per piccoli e grandi.

UNA QUARESIMA 
VISSUTA (III)
2° settimana
la Trasfigurazione di Gesù

Atto penitenziale 
1) Signore, tu che hai stretto 
un’alleanza eterna con tutta 
l’umanità, Perdonaci quando, 
in mezzo alle difficoltà o sof-
ferenze, manchiamo di fiducia  
e mettiamo in dubbio il Tuo 
amore. Signore, pietà.
2) O Cristo, ci offri durante la 
quaresima un periodo propizio 
a cercare il Tuo volto, Perdo-
naci se ci arrendiamo agli im-
pegni e distrazioni e non ti cer-
chiamo con il cuore. 
Cristo, pietà.
3) Signore, nel Vangelo di oggi 
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risuona la parola “Ascoltate-
lo”, Perdonaci se preferiamo 
il frastuono delle nostre voci 
e non sappiamo fare silenzio 
per distinguere la Tua voce. 
Signore, pietà.

GESTO / PROPOSITO 
per la 2° settimana
Fare Silenzio 10’
Ci sono arti che vengono in-

CALENDARIO
Domenica 17 marzo
Raccolta Fondo di solidarietà

Lunedì 18 marzo
Ore 15,30 - 18 Visita alle famiglie e benedizione del-
le case c.po S. Margherita, ramo secondo cappellom 
calle del magazen.
Ore 16 - 18.20 Incontro del Gruppo Rinnovamento 
Carismatico Cattolico ai Gesuati 
Ore 18,00 - 19,00 Gr. di ascolto presso fam. Ferraro

Martedì 19 marzo – san Giuseppe
ore 18,30 S.Messa ai Carmini e Gesuati per i papà
ore 20,45 prove di canto Nuovo coro 

Mercoledì 20 marzo 
ore 16,45 - 18,00 catechismo elementari
ore 18,00 - 19,00 catechismo 1 e 2 media
ore 18,30 – 19,30 Gr. di ascolto presso fam. Friselle
ore 21 – 22 Gr. d’ascolto presso fam. Zanon
ore 21 – 22 Gr. d’ascolto presso fam. Cappellin

Giovedì 21 marzo
ore 16,00 – 19,00 Adorazione san Trovaso
ore 19,00 Incontro giovanissimi (patronato dei Car-
mini)

Venerdì 22 marzo
ore 15,00 via Crucis ai Carmini

ore 16,30 - 17,30 Gruppo 
d’ascolto presso Istituto 
Pizzocchere
ore 19,00 via Crucis ai Ge-
suati

Sabato 23 marzo 
ore 15 - 16,30 ACR (patro-
nato dei Carmini)
ore 16,00 - 18,15 Confes-
sioni ai Carmini e Gesuati
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segnate ai piccoli ma per le quali trascuriamo il regolare 
esercizio. Così come abbiamo imparato a scrivere con la 
penna stilografica ma non sappiamo purtroppo più farlo, 
il “fare silenzio” è una pratica che ci costa sforzi non co-
muni. Preferiamo parlare, discutere, lasciarci travolgere 
da suoni, musiche e segnali acustici vari e sentirci attori 
efficienti nella quotidianità. 
Eppure Gesù stesso ci invita a “chiudere la porta” per 
pregare. Il deserto acustico è un primo passo per creare 
la condizione  giusta per stare alla Sua presenza. Pro-
viamo quindi l’impegno a fare silenzio qualche minuto 
al giorno: inizialmente potrà sembrare un allenamento 
poco soddisfacente, ma piano piano scopriremo quanto 
questa pace ci aiuta ad ascoltare la Parola. 
Dimenticavo, Gesù non l’ha detto, ma chiudere la porta, 
reale o virtuale che sia, esige una lontananza fisica da 
telefoni e computer. Ma 10 minuti al giorno, forse pos-
siamo farcela!
Ricordiamo il proposito comunitario per tutta la Qua-
resima: Sedersi nei posti davanti durante la messa: 
per sentirsi di più comunità, popolo di Dio che desidera 
convertirsi;
Scegliere di partecipare almeno una volta alla settima-
na ad una Via crucis o ad una messa feriale o alla 
adorazione a san Trovaso

ACQUA E ACETO
Un pomeriggio, mentre ero a casa del papà, mi ha chie-
sto di prendere dalla libreria il Dizionario Latino edito 
da un’Università inglese (mi pare Oxford o Cambridge) 
e di trovare la voce posca; appena trovata ho letto la de-
finizione, cioè bevanda in uso presso le legioni romane 
e composta da una miscela di acqua e aceto. Ricordo che 
mi ha detto: vedi nell’episodio di Gesù sulla croce che 
viene dissetato con una spugna intinta nell’aceto alcuni 
leggono un riferimento all’Antico Testamento, altri con-
siderano una sevizia al crocefisso, mentre la centuria che 
presidiava il Golgota certamente disponeva di anfore di 
acqua e anfore di aceto, dato che così allora si potabiliz-
zava l’acqua dei pozzi che veniva distribuita ai soldati.

Andrea Franco

DUE SERE DEI GIOVANI: GRAZIE
Esperienza piaciuta e riuscita. Lunedì una trentina di 
giovani, dopo la catechesi “La Resurrezione di Gesù e 
(…è) la nostra” tenuta da don Andrea, divisi in gruppi si 
è discusso sulla fatica di avere come sfondo della loro 
fede questa verità; martedì il dono di due testimonian-
ze quella di un ex carcerato e quella coinvolgente di un 
giovane uscito con fatica e tenacia da una dipendenza e 
oggi animatore appassionato della comunità “Gesù con-
fido in te”. In entrambi i casi un cammino che attraverso 
esperienze di profonda sofferenza, è sfociato in una con-
vinta e vera esperienza di fede.
E come sempre lauti e sfiziosi buffet per concludere in 
gloria. 
Un grazie sentito a tutti coloro che si sono prodigati: 
Luciano e Marco del patronato, Monica, Sabrina, non-
na Antonia, Leda, Anna e Maurizio, Marilisa e Corrado 
per la cena e il servizio di riordino. Grazie di cuore ai 

cari Toni e Michela del panificio Barozzi che con il loro 
morbido pane e la gustosa pizza hanno reso il tutto ancora 
più ricco. 

FONDO DI SOLIDARIETA’
Perché proprio gli ultimi?
Perché bisogna partire da loro? Quale significato assume 
il servizio loro rivolto? E, soprattutto, chi sono questi ul-
timi?  Li conosciamo davvero?
Questi interrogativi hanno provocato delle chiarificazio-
ni. Anzitutto quella lessicale. Si preferisce parlare di ulti-
mi e non di poveri per evitare più facilmente la tentazione 
di pensare che di poveri non ce ne siano più. Non manca-
no infatti, anche tra i cristiani, quanti sono convinti che la 
categoria dei poveri, oggi, se non del tutto scomparsa, sia 
in via di estinzione: una specie di famiglia preistorica che 
il progresso e tutte le forme di garanzia sociale avrebbe-
ro oggi pressoché distrutto. Dire ultimi è diverso: essi ci 
saranno sempre finché sulla terra ci saranno graduatorie. 
Alla base di questa terminologia c’è una forte presa di co-
scienza che i poveri esistono ancora e sono più numeroso 
di quanto si pensa, anzi sono una turba scomoda e dolente 
che interpella a senza mezzi termini la nostra credibilità 
di cristiani. (don Tonino Bello Vescovo di Molfetta) (con-
tinua) 
Per il Fondo di Solidarietà nel mese di Febbraio abbiamo 
raccolto euro 710,00 che abbiamo così distribuito: euro 
30,00 per lavori nell’orto; euro 200,00 per bollette gas e 
affitto; euro 20,00 per medicine; euro 180,00 per bollette 
luce; euro 50,00 per biglietto treno; euro 200,00   per con-
tributo affitto; euro 50 per telefono.   

Don Silvano

GRUPPI DI ASCOLTO
È ripresa con costanza ed entusiasmo l’esperienza dei 
gruppi di ascolto. Nel calendario gli appuntamenti. C’è 
sempre posto per chiunque volesse trovare nella parola di 
Dio ciò che serve alla propria vita.

MEDJUGORIE
Le adesioni sono già numerose e i giorni passano. Chi 
fosse intenzionato a partecipare è pregato di telefonare 
quanto prima a Giuseppe Ferraro. Tra breve dovremo for-
nire all’albergo il numero preciso dei partecipanti.

NOVITÀ IN CASA FAMIGLIA
In Casa Famiglia San Pio X è nato un nuovo spazio de-
dicato all’infanzia e alla famiglia che si chiama “OLTRE 
LE NUVOLE”. Spazio già attivo per i bambini, che verrà 
inaugurato Lunedì 13 Maggio alla presenza del Patriarca 
Moraglia con celebrazione della Santa Messa.
Tutta la parrocchia di Carmini san Trovaso e Gesuati è 
invitata alla celebrazione.
Ve lo ricorderemo più avanti... ma intanto segnatevi la 
data.

Alvise 


